
 

 

NOTA PER  ALTI DIRIGENTI DEL PENTAGONO  

COMANDANTI DEI COMANDI DI COMBATTIMENTO  

DIRETTORI DELLE AGENZIE DELLA DIFESA E DELLE ATTIVITÀ SUL 

CAMPO  

OGGETTO: Valutazioni dei Fenomeni Aerei Non Identificati  

Un recente rapporto dell'Ufficio del Direttore Nazionale dell'Intelligence (ODNI) ha 

evidenziato le attuali problematiche associate alla valutazione dei Fenomeni Aerei Non Iden-

tificati (UAP) che si verificano al di sopra o vicino ai poligoni e alle strutture di addestramento 

del Dipartimento della Difesa. È fondamentale che gli Stati Uniti mantengano la sicurezza delle 

operazioni e delle installazioni del Dipartimento della Difesa. A tal fine, è altrettanto fondamen-

tale che tutti gli equipaggi militari di volo degli Stati Uniti o il personale del governo segnalino 

ogni interferenza con le attività di addestramento militare da parte di aeromobili o altri dispo-

sitivi. Questo comprende l'osservazione e la segnalazione degli UAP.  

Il rapporto ha anche confermato che la portata delle attività UAP si estende significa-

tivamente oltre le competenze del Segretario della Marina, che dirige la Task Force Fenomeni 

Aerei Non Identificati (UAPTF), e ha suggerito miglioramenti di processo per garantire la rac-

colta tempestiva di dati coerenti sugli UAP. Coerentemente con queste raccomandazioni, e al 

fine di migliorare la collaborazione con l'ODNI e altre organizzazioni esterne al Ministero della 

Difesa, dispongo che l'Ufficio del Sottosegretario della Difesa per l'Intelligence e la Sicurezza 

sviluppi un piano per formalizzare la missione attualmente svolta dall'UAPTF. Il piano dovrà:  

1. Stabilire procedure per sincronizzare la raccolta, la riportazione e l'analisi degli UAP  

e formulare raccomandazioni per rendere sicuri i poligoni militari di test e addestra-

mento.  

2. Identificare i requisiti per l'istituzione e il funzionamento della nuova attività, compre-

si l’inquadramento organizzativo, le risorse e il personale necessario, così come 

qualsiasi autorità necessaria e una tempistica per l'implementazione.  

3. Essere sviluppato in coordinamento con i principali Assistenti di Stato Maggiore, il 

Presidente dei Capi di Stato Maggiore, i Segretari dei dipartimenti militari e i Coman-

danti dei Comandi Combattenti unitamente con il Direttore Nazionale dell'Intelligence 

(DNI) e altri partner interagenzia pertinenti.  

Tutti i membri del Ministero della Difesa utilizzeranno questi processi per garantire che 

l'UAPTF, o l’organizzazione che vi farà seguito, possa ricevere i rapporti d’osservazione UAP 

entro due settimane da un evento.  

 

 


